
A
MilanoabitavoaSan-
t’Ambrogio,“quella
chiesa là fuori di ma-
no”, come scriveva
Giusti. Da una parte
c’era il centro di

orientamento per gli immigrati, dal-
l’altra la caserma della celere. Io ve-
devo questa massa di gente del Sud.
Il compaesano emigrato e quello in
divisa da celerino. Quello che per ra-
gioni di pane era diventato poliziot-
to colmanganello inmano che repri-
meva gli scioperi e le manifestazioni
degli operai. Vedevo tutto questo e
volevo narrarlo». La voce, gli scritti,
la memoria e la coscienza critica di
VincenzoConsolo,grandepadredel-
la nostra letteratura, catturano lo

Vincenzo Consolo affida alla pellicola la storia
della Sicilia e dei siciliani, dagli anni 50 a oggi

Il film ospite degli stati generali del documentario

VI RACCONTO
L’ISOLA

CHE È IN ME

La rassegna: oggi
«L’autore trasversale», incon-
tro in collaborazione col movi-
mento dei Centoautori. Con
Stefano Rulli, Vittorio Moroni,
Antonietta De Lillo, Pier Paolo
Giarolo. Nel pomeriggio pre-
sentazione del volume di Mar-
co Bertozzi. In serata «In viag-
gio con i pupi» di Maurizio
Sciarra; «Napoli piazza Munici-
pio» di Bruno Oliviero; «Lo zio
Sam» e «Il sogno bosniaco» di
Chiara Brambilla.

e domani
Chiude i lavori un incontro sui
circuiti alternativi di distribu-
zione. Nel pomeriggio proie-
zione di «Le pere di Adamo» di
Guido Chiesa e dei cortome-
traggi di De Seta dal ’54 al ’59,
editi da Feltrinelli in dvd. Inter-
vengono De Seta e Consolo. Al-
le 21 «L’isola in me: viaggio con
Vincenzo Consolo».

CANTIERI
A PALERMO

ON THE
ROAD

INVIATA A PALERMO

Culture

Un’immagine dal documentario «L’Isola in me» di Ludovica Tortora de Falco
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